
PREFAZIO DI SANTA MONICA 
La tenacia e la dolcezza 
 

V. Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito. 
 

 V. In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore. 
 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
R. È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, 

renderti grazie e innalzare a te 

l’inno di benedizione e di lode, 

Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo Signore nostro. 
 

Ma è soprattutto giusto per noi 

nella festa della santa madre Monica 

lodare in lei i tuoi doni. 
 

Vivificata in Cristo visse in modo tale 

che la sua fede e la sua condotta 

costituiva una lode al tuo nome 

e nel suo cuore fosse sentita la tua presenza. 

Guadagnò a te il suo sposo. 
 

Nutrì spiritualmente i figli generandoli tante volte 

quante li vedeva allontanarsi da te; 

e le concedesti per le sue sincere e quotidiane lacrime  

che suo figlio Agostino non si perdesse. 
 

Per questo mistero di salvezza, 

uniti a tutti gli Angeli 

proclamiamo nel canto la tua gloria: 
 

 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 
 



PREFAZIO DI SANT’AGOSTINO 
L’appassionata ricerca della verità 
 

V. Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito. 
 

 V. In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore. 
 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
R. È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo Signore nostro. 
 

Tu, in modo singolare hai attratto a te Sant’Agostino  

e lo hai reso insigne testimone della tua grazia  

per illuminare la Chiesa con la vivida luce della sua dottrina. 

 

Tu, hai acceso il suo cuore di soavissimo amore per te 

e gli hai infuso tanto zelo per la tua gloria  

da renderlo diligente e sapiente pastore del gregge a lui affidato. 
 

Tu, infine, hai concesso ad Agostino,  

proteso verso un ideale di maggior perfezione,  

di instaurare tra i chierici la vita comune  

e di unire l’impegno ascetico all’esercizio dei doveri pastorali. 
 

E noi, uniti a tutti gli Angeli e agli Arcangeli,  

ai Troni e alle Dominazioni  

e alla moltitudine dei Cori celesti,  

cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria: 

 

 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 


